Un filo conduttore in Ni-Cr, avente r0=1.05 [W·mm²/m] e a0=0.1·10-3 [K-1], è lungo 15 [m] e funziona alla temperatura di 250 [°C].

Sapendo che la corrente elettrica assorbita è I=10 [A] e che la densità di corrente è J=2.5 [A/mm²], determinare:

1) il diametro del conduttore;

2) la resistenza del conduttore a 250 [°C];

3) la variazione percentuale della resistenza passando da 20 [°C] a 250 [°C];

4) la temperatura raggiunta dal filo se la sua resistenza è di 4.2 [W].

Un filo conduttore in platino, avente r20=0.1 [W·mm²/m] e a0=3.8·10-3 [K-1], di diametro 2 [mm] e lunghezza 50 [m], viene riscaldato da 20 [°C] ad una temperatura incognita, subendo un aumento di resistenza di 0.7 [W]. Calcolare la temperatura finale.
Supponendo che la densità di corrente sia pari a 3 [A/mm²] per entrambe le temperature, calcolare la variazione percentuale della tensione ai capi del conduttore.

Un filo conduttore in tungsteno, avente r0=0.05 [W·mm²/m] e a0=4.5·10-3 [K-1], ha un diametro do 0.8 [mm], è lungo 25 [m] e funziona alla temperatura di 150 [°C] con densità di corrente di 3.5 [A/mm²].

Calcolare, alla temperatura di funzionamento, la resistenza elettrica, la corrente assorbita e la tensione ai capi del conduttore.

Successivamente si inserisce il filo di tungsteno alla temperatura di 150 [°C] in un forno e si nota un aumento della sua resistenza del 40%. Determinare la temperatura del forno.

Un filo conduttore in platino, avente r0=0.093 [W·mm²/m] e a20=3.53·10-3 [K-1], di diametro 4 [mm] e lunghezza 100 [m], viene riscaldato da 20 [°C] ad una temperatura incognita, subendo una variazione percentuale di resistenza del 50%. Calcolare la temperatura finale.
Supponendo che la densità di corrente sia pari a 3 [A/mm²] per entrambe le temperature, calcolare la variazione percentuale della tensione ai capi del conduttore.

